
Filologia – in pochissime parole

Che cos'è la Filologia?
La filologia è una disciplina che studia i testi antichi per ricostruire la loro forma originale. Essa è 
fondamentale poiché molti testi che leggiamo oggi sono stati copiati a mano per secoli, e 
durante questo processo possono essere stati introdotti errori o modifiche. Inoltre, la filologia 
svolge un ruolo cruciale nella scoperta e corretta interpretazione di testi precedentemente 
sconosciuti o trascurati.

Storia della Filologia
La filologia ha radici antiche. Già in Grecia, studiosi come Aristotele e i filologi di Alessandria 
lavoravano sulla preservazione e sull'interpretazione dei testi classici. Con l'umanesimo 
rinascimentale, il campo si arricchì di nuovi metodi critici e storici: filologi come Colluccio 
Salutati, Poggio Bracciolini e Lorenzo Valla hanno contribuito significativamente 
all'evoluzione della disciplina.

Manoscritti
I manoscritti sono copie di testi scritti a mano prima dell'invenzione della stampa. Poiché non 
esistevano mezzi meccanici di riproduzione, ogni copia era effettuata manualmente, il che 
poteva introdurre variazioni e errori. I manoscritti antichi includono vari tipi di testi, come 
documenti legali, testi religiosi e opere letterarie, e le loro varianti possono riflettere diverse 
tradizioni di copia o scuole di pensiero.

Archetipo
L'archetipo è una versione ipotetica del testo originale da cui derivano tutte le copie 
successive. I filologi cercano di ricostruire questo testo primitivo, che potrebbe non esistere più, 
confrontando e analizzando tutte le copie disponibili. La ricostruzione dell'archetipo può essere 
complessa a causa della perdita di documenti e delle variazioni introdotte dai copisti.

Testimone e Derivati
Il testimone (o testimonianza) è un manoscritto specifico che serve come base o modello per 
altre copie. Ad esempio, se un manoscritto A è la fonte da cui derivano le copie A1, A2 e A3, 
allora A è il testimone. I manoscritti derivati sono le copie che sono state trascritte direttamente 
dal testimone e possono includere varianti minori. Questi testi derivati sono anche noti come 
rami o versioni derivate dello stemma codicum.

Lezione
Nel contesto della filologia, il termine lezione (o lectio)si riferisce alla forma specifica di un testo 
che appare in un manoscritto o in una copia. Ogni manoscritto può contenere varianti, e queste 
varianti sono chiamate lezioni (e possono essere, ad esempio, attendibili, dubbie o errate. Le 
lezioni possono differire a causa di errori di copia, modifiche intenzionali o adattamenti regionali. 
La filologia si occupa di analizzare e confrontare queste lezioni per determinare quale versione 
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possa avvicinarsi di più al testo originale.

Stemma Codicum
Lo stemma codicum è una rappresentazione grafica che illustra le relazioni genealogiche tra 
diverse copie di un testo. Questo metodo è utilizzato per visualizzare le varianti tra i manoscritti e 
per ricostruire l'evoluzione testuale. L'idea è che i manoscritti derivino da un numero limitato di 
esemplari originali, e le differenze tra le copie possono essere tracciate attraverso una sorta di 
albero genealogico.

Nel costruire uno stemma codicum, i filologi identificano e classificano le varianti e le somiglianze 
tra i manoscritti, creando un diagramma che mostra come ogni copia si relaziona con le altre. 
Questo strumento aiuta a comprendere le origini delle varianti e a stabilire la linea di sviluppo 
dei testi.

Collazione
La collazione è il processo in cui i filologi confrontano diverse copie di un testo per individuare 
differenze e somiglianze. Questo confronto aiuta a stabilire quali parti del testo potrebbero 
essere state alterate nel tempo e a identificare le versioni più vicine all'originale. La collazione 
può essere manuale o assistita da software specializzati, e la digitalizzazione dei manoscritti ha 
reso il processo più accessibile e preciso.

Edizione Critica
L'edizione critica è una versione ricostruita di un testo che i filologi elaborano per avvicinarsi il 
più possibile all'originale. In un'edizione critica vengono spiegate le scelte editoriali e incluse 
note che documentano le varianti tra i manoscritti. Questo processo consente di comprendere 
meglio il testo nella sua forma più autentica e può includere anche una traduzione e una 
spiegazione dei contesti storici e culturali.

Metodologia e Strumenti
I filologi utilizzano vari metodi e strumenti per l'analisi testuale, tra cui software di analisi digitale, 
tecniche di datazione e procedimenti paleografici. Le nuove tecnologie, come l'analisi 
computazionale dei testi e le tecniche di imaging avanzato, stanno rivoluzionando la 
filologia, offrendo nuove possibilità per l'analisi e la conservazione dei testi.

Importanza della Filologia
La filologia gioca un ruolo cruciale nella conservazione e interpretazione della cultura scritta. 
Essa non solo aiuta a preservare testi antichi ma contribuisce anche alla comprensione storica e 
letteraria, influenzando altre discipline come la storia e la critica letteraria. 

Si consideri che per un'opera come la Divina Commedia disponiamo di circa 580 manoscritti 
integrali e 200 frammenti conservati. 

La filologia è quindi essenziale per ricostruire la forma originale di questi testi, poiché le copie 
manoscritte spesso contengono varianti e modifiche accumulate nel tempo. 
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